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ENTRATE/1
Unico e consolidati,
specifiche tecniche
Sul sito dell’agenzia delle
Entrate sono state aggiornate
le specifiche tecniche per
controllo e verifica di
conformità di «Unico 2008
PF», «Unico 2008 SP», con le
integrazioni e rettifiche
apportate con il
provvedimento del 6 marzo e
le novità che hanno
interessato il modello
consolidato nazionale e
mondiale «Cnm 2008».

ENTRATE/2
Il teleriscaldamento
premia i gestori
Negli accertamenti in corso,
gli uffici dell’agenzia delle
Entrate devono tenere in
considerazione
l’interpretazione autentica (e
retroattiva) effettuata dalla
Finanziaria 2008,
relativamente al credito
d’imposta concesso alle
gestioni di reti di
teleriscaldamento alimentato
con biomassa nei comuni
situati in specifiche zone
climatiche (articolo 8, comma

10, lettera f della legge
448/98). L’agevolazione
spetta anche se le persone
giuridiche che gestiscono le
reti coincidono con quelle
che utilizzatore l’energia.
Questi soggetti possono
quindi liberamente utilizzare
in compensazione il credito
(articolo 2, comma 138, legge
244/97). Il chiarimento è
arrivato dalle Entrate nella
circolare 7 marzo 2008, n.
17/E (L.D.S).

ENTRATE/3
Spettacoli, accessi
a controllo digitale
Per consentire il controllo
informatico dei biglietti e
degli accessi, sia digitali sia
cartacei, a manifestazioni di
spettacolo, sportive o di
intrattenimento, evitando
inutili rallentamenti e code,
l’agenzia delle Entrate – con il
Provvedimento del 7 marzo a
firma del suo direttore – ha
disciplinato le modalità di
svolgimento dei controlli.
Dall’utilizzo dei sistemi di
controllo alla conservazione
dei dati d’acesso sino
all’annullamento e
all’invalidazione manuale dei
biglietti. Il provvedimento e i
relativi allegati contengono le
specifiche tecniche per i
controlli automatizzati e la
loro trasmissione on line.

NOTIZIE

In breve

Ilmarito faparte della famiglia
finoal momento deldivorzio.
Pertantoallamoglie siapplica
l’articolo67, comma1, lettera
b)delTuir cheprevedeche
sianosoggettea imposizione le
plusvalenzerealizzate
mediantecessionedi immobili
acquistatio costruitidanonpiù
dicinque anni, salvo cheper la
maggiorpartedel periodo
intercorsotraacquistoo
costruzioneecessionegli

immobilisiano statiadibiti ad
abitazioneprincipale del
cedenteodeisuoi familiari. Il
significatodell’espressione
familiarivadesuntodalTuir.
Diconseguenza la venditaa
titolooneroso dell’immobile
entroil quinquennio
dall’acquistonongenera
plusvalenzanei confrontidei
coniugi.E il marito, anchein
regimediseparazione,va
consideratounfamiliare.

Tutti i numeri dell’Italia

Cadonosotto la scuredella
Cortecostituzionale ilbonus ai
negozianti perabbattere le
barrierearchitettoniche, il
finanziamento di 100milioni
allescuole non statali e il fondo
per favorire l’inclusione sociale
deimigranti. LaConsulta, con
lasentenza n. 50depositata ieri,
ha infatti accolto inparte i
ricorsipresentati dalleRegioni
VenetoeLombardiae
dichiarato l’illegittimità
costituzionale dialcune

disposizionidellaFinanziaria
2007(legge 296/2006),perché
prevedonol’erogazionedi
risorse inambiti di competenza
regionale.Sonostati invece
bocciatiparzialmente, per la
parte incuinon prevedonola
necessitàdi consultare la
conferenzaStato-Regioni, le
disposizionidellaFinanziaria
2007che regolano il riparto
dellerisorse delFondo per le
politichedella famiglia edel
Fondoper lepariopportunità.

Vincenzo Chierchia
MILANO

Si allarga in altre provin-
ceitalianel’indaginesulleat-
tività della società di consu-
lenza finanziaria milanese,
Mytos Arkè, e abbraccia sta-
volta iclienti.

Una associazione a delin-
querefinalizzataallatruffaai
danni dello Stato e della Re-
gione Sardegna è stata sco-
perta e sgominata dai finan-
zieri di Oristano al comando
deltenentecolonnelloAnsel-
moMocci.

Tre persone sono state
raggiunte dalla misura cau-
telare dell’obbligo di dimo-
ra e due quelle solo denun-
ciate, tutteresidenti inLom-
bardia, componenti a vario
titolo – si legge in una nota –
di una società per la produ-
zione di infissi, con sede le-
galeaOristanoestabilimen-
to a Macomer, e di altre no-
ve società giudicate fittizie
dagli investigatori e che, se-
condo l’accusa, sarebbero
state create al solo scopo di
compiere truffe. Lo stabili-
mento di Macomer è stato
posto sotto sequestro.

L’organizzazione, secon-
dolaricostruzionedei finan-
zieri di Oristano, si serviva
delle consulenze dellasocie-
tà milanese «Mythos Arkè»,
icuiverticisonostatiarresta-
ti la settimana scorsa nel ca-
poluogo lombardo (si veda
«IlSole24Ore»del28febbra-
io).Secondolaricostruzione
delle Fiamme gialle, la socie-
tà oristanese, attraverso una
complessaarchitetturafinan-
ziaria gravitante intorno alle
numerosesocietàritenutefit-
tizie, avrebbe presentato fal-
se fatturazioni per un totale
di7,5milionidieurochehan-
noriguardato laprogettazio-
ne, la costruzione e l’acqui-
sto dei macchinari del com-
plessoindustriale. Inoltresa-
rebbero stati chiesti rimbor-
siIvaperoperazioniritenute

fasulle dagli investigatori
per circa 1 milione e 400mila
euro.Nell’ambitodell’indagi-
ne è stata contestata anche
un’evasionefiscaleperunto-
taledi3 milioni dieuro.

Lasocietàoggisottoaccu-
sa – secondo la ricostruzio-
ne dei finanzieri – avrebbe
chiesto alla Regione contri-
buti per 3 milioni e 700mila
euroincontocapitalee2mi-
lioni800milacomefinanzia-
mento agevolato, sfruttan-
do due leggi regionali (la
17/93 e la 21/93).

Nonsonomancati–sotto-
lineano gli investigatori –
anche gli agganci interna-
zionali. Nella complessa re-

te di società ritenute fanta-
sma nell’ambito delle inda-
gini, ce n’era anche una con
sede legale in Austria, gra-
zie alla quale si presume
che sia stato possibile gon-
fiare i costi di trasporto con
traslochi presunti fasulli
dall’Austria di materiali
che in realtà non si sarebbe-
ro mai mossi dall’Italia.

L’operazione ha permesso
di avviare il recupero di
400mila euro di evasione fi-
scale. Un’altra tranche di fi-
nanziamenti, pari a 1 milione
400milaeuro,cheeraprossi-
ma a venir liquidata, è stata
congelata. La somma restan-
te sarà recuperata grazie al
sequestro preventivo dello
stabilimento, al quale, com-
presi i macchinari, sarebbe
stato attribuito un valore
complessivodicirca10milio-
nidi euro.
vincenzo.chierchia@ilsole24ore.com

LE ACCUSE AI CLIENTI
Associazione a delinquere,
truffaaggravata
efalso contestati
a cinque imprenditori
residenti inLombardia

IMPOSTE TRA EX CONIUGI

Il marito garantisce sconti tributari
anche nel periodo di separazione

FINANZIARIA 2007

Scuole private, negozi e migranti:
la Consulta boccia gli stanziamenti

Lettera dalle aziende. A Peer Steinbrück, ministro tedesco delle Finanze

Corte Ue. Il bilancio del 2007

Giustizia europea
in tempi più rapidi
BRUXELLES. Dal nostro inviato

Un Paese spesso chiama-
tosulbancodegli imputatidel-
la Corte di giustizia europea,
anchesemenofrequentemen-
techeinpassato.Èilquadrori-
guardante l’Italia che emerge
dai dati consuntivi sull’anno
2007, appena rilasciati dalla
CortediGiustizia Ue.

La Commissione europea
èricorsa l’anno scorso 23vol-
te contro l’Italia di fronte agli
eurogiudici per inadempi-
mento nei confronti della le-
gislazione comunitaria. Si
trattadiunnumerononirrile-
vante, anche se inferiore ai 25
ricorsi del 2006 e ai 36 del
2005. Dal 1952 il numero com-
plessivo di ricorsi contro
l’Italia è stato di 582.

Il nostro Paese resta per-
tanto al vertice tra i fondato-
ridell’Unioneeuropea, segui-
to a distanza dalla Francia
con 366 e dal Belgio con 323,
peraltro ora superato dalla
Grecia con 334.

Le condanne dell’Italia per
inadempimento sono state 23,
tra le quali undici sentenze in
materiadi ambientedi cuiben
seisui rifiuti.

Nel 2007 i giudici italiani
hanno introdotto 43 doman-
de pregiudiziali alla Corte,
portando a 939 il numero

complessivo dei rinvii dal
1952 a oggi: dalla Corte di cas-
sazione ne sono pervenute
94, dal Consiglio di Stato 60 e
dalle altre giurisdizioni 785.
In questo campo l’Italia è se-
conda solo alla Germania,
che ha totalizzato 1.601 do-
mande pregiudiziali.

Le statistiche giudiziarie
dellaCorteUe rilevanopoiun
netto miglioramento di tempi
ed efficienza rispetto all’anno
precedente: è diminuita, per il
quarto anno consecutivo, la
duratadeiprocedimenti,men-
tre è aumentato di circa il 10%
il numero di cause definite. La
Corte ha infatto espresso 551
pronunciamentinel2007con-
tro i 503 del 2006, mentre il
tempomediodeiprocedimen-
tiè scesoda 23,5a 19,3 mesi per
irinviipregiudiziali;perricor-
si diretti e transazioni i tempi
sonostatidi 18,2e 17,8mesi.

Per il Tribunale di primo
gradoilnumero di causedefi-
niteè invecediminuitoda436
nel 2006 a 397 nel 2007. Tra i
motivi,oltrealleimportantiri-
sorsedestinatealcasoMicro-
soft e all’assenza di grandi
gruppi di cause identiche o
riunibili, figura la crescente
complessitàediversitàdeica-
si da esaminare.

E.Br.

AP

I chiarimenti dell’Agenzia. Fra istituto e beneficiari

Trust misto, Fisco sdoppiato

Lotta all’evasione. Proposto alla Germania l’elenco della banca LLB

Una seconda «lista nera»
esce dai forzieri di Vaduz

Isabella Bufacchi
ROMA

Più liste nere, più evasori
inLiechtensteinnel mirinodel
Fisco: è questo l’ultimo colpo
di scena della caccia grossa ai
depositi di Vaduz. Il ministero
delle Finanze tedesco ha con-
fermato ieri l’esistenza di un
nuovo elenco formato da oltre
2.300 correntisti presunti eva-
sori in una nuova grande ban-
ca, la Liechtensteinische Lan-
desbank (LLB). Di questa se-
conda lista al momento si sa-
rebberoperseletracce,perché
oggetto di ricatti scoperti dalla
magistratura locale, ma per
l’agenzia delle Entrate italiana
e per la procura di Roma si
apre la possibilità di estendere
le indagini sunuovi conti.

I pm romani intanto hanno
fatto sapere ieri di aver circo-
scritto gli accertamenti nella
capitale a una trentina di no-
mi: gli altri nominativi o sigle
italiani relativi all’elenco del-
la fiduciaria Lgt Treuhand
saranno ripartiti tra le procu-
re competenti.

Anche la storia della secon-
da lista nera di Vaduz, come il
primo elenco, è comunque de-
gna delle pagine di un roman-
zo di fantafinanza. Secondo la
ricostruzione del «Frankfur-
ter Allgemeine Zeitung»
(Faz), tra i più autorevoli gior-
nali tedeschi, gli avvocati diun
ricattatore in prigione a Ro-
stock, che avrebbe altri tre
complici,hannooffertoalleau-
torità tributarie tedesche la

parte ancora in loro possesso
diuna lunga listadinominativi
della LLB: la banca infatti
avrebbegiàpagatoairicattato-
ri una somma pari a 9 milioni
dieuroperrecuperareunapri-
ma parte della lista, contando
di mettere le mani sulla secon-
daeultimatrancheentrol’ago-
sto2009.Questaoperazionedi
recupero dati, a protezione
dell’anonimato della propria
clientela e della reputazione
dell’istituto,èperòfallitaquan-
to la magistratura è intervenu-
ta scoprendo il ricatto e facen-
doscattare le manette.

Gli avvocati dei ricattatori
hannotentatodialleviarelape-
na del proprio cliente metten-
do a disposizione del Fisco te-
desco la lista non ancora resti-
tuita alla LLB: il ministero ieri
ha detto di non aver accettato
la lista. Ma non è escluso che
presto sul tavolo del Forum fi-
scaledell’Ocsearriviunnuovo
elenco di presunti evasori, con
segnalazione alle rispettive
agenziedelle Entrate. Nel caso
in cui le Finanze dovessero ri-
cevereinviagratuitaunnuovo
elenco, questo sarebbe tra-
smesso in via automatica alla
procuradiRoma.

Lastrategiadel terroremes-
sa inatto dalleamministrazio-
ni fiscali europee, volta a sta-
nareglievasori neiparadisi fi-
scali più impenetrabili, si sta
delineando con chiarezza: 1)
le liste dei conti protetti dal
segreto bancario possono es-
sere acquistate dai servizi se-
greti dei Paesi impegnati nel-
la lotta contro l’evasione fi-
scale oppure possono essere
acquisite da agenti segreti o
informatori;2) ilPaesecheen-
tra in possesso di un elenco lo
distribuisce tramite il Forum
dell’Ocse a tutte le ammini-
strazioni coinvolte.

isabella.bufacchi@ilsole24ore.com

A Roma
accertamenti
circoscritti
su 30 persone

Lino Terlizzi
LUGANO

Il contrasto tra Germania e
Liechtenstein provoca turbolen-
zeancheinSvizzera.Iltimorenel-
laConfederazioneèchel’offensi-
vatedescacontroilPrincipato,ac-
cusatodiproteggereglievasorifi-
scali, si trasformi in una ampia
guerracontro il segreto bancario.

Con mossa inusuale, a scende-
reincampoèstataieriEconomie-
suisse,l’associazionecheraggrup-
paleimpreseelvetiche,chehafat-
topubblicaresualcuniquotidiani
svizzeri e tedeschi una lettera
apertaalministrotedescodelleFi-
nanze, Peer Steinbrück. I punti
principali sono tre: la Svizzera è
una Paese attraente fiscalmente,
sì, ma non è un paradiso fiscale; il
segretobancarioelveticononpro-
tegge la criminalità, né la frode fi-
scale;èscorretto,comunque,invi-
tareidipendentidellebancheari-
velare i dati sulla clientela, come
hafatto Steinbrück.

Ilministrotedescoavevadefi-
nito Austria e Svizzera «oasi fi-
scali»eanchedaViennaerapar-
tita nei giorni scorsi una lettera
delleimprese,simileaquellapar-
tita ieri da Zurigo. La Svizzera
crede nella concorrenza fiscale
fatta con mezzi corretti, scrive
Gerold Bührer, presidente di
Economiesuisse, che per quel
che riguarda l’invito ad alzare il
velo rivolto ai dipendenti delle
bancheaggiungepoi:«Taliaffer-
mazioni(diSteinbrück,ndr)non
riflettonolanostraculturacomu-
nedel diritto».

Il riferimento è alla protezione
legale garantita in Svizzera al se-
gretobancario, intesocomedirit-
to alla riservatezza da parte del
cliente.Ilsegretopuòesseresupe-
rato in caso di reati riconosciuti
edEconomiesuissericordalacoo-
perazioneelveticaintemadiassi-
stenza giudiziaria. Insomma, non
facciamodiognierbaunfascio,di-
cono le impreseelvetiche.

Le imprese svizzere
in difesa del segreto

Operazione della Gdf di Oristano

IlcasoMythos
sbarcainSardegna

Angelo Busani
Nel trust misto, il reddito

accantonato è tassato diretta-
menteincapoal trust,mentre
il reddito attribuito ai benefi-
ciari concorre alla formazio-
nedell’imponibilediquestiul-
timi. È quanto ha precisato
l’agenzia delle Entrate con la
risoluzione81/E di ieri.

Qualorasiadispostal’istitu-
zione di un trust allo scopo di
assistereeconomicamenteco-
luichehaistituitoil trustepu-
re di assistere, dopo la sua
morte, i suoi discendenti fino
alcompimento del loro30esi-
mo anno di età, utilizzando il
25% dei proventi dei beni in

trust (in quanto il restante
75% è invece destinato a esse-
re"capitalizzato"nel fondoin
trust, secondo quanto pre-
scritto nell’atto istitutivo), il
reddito accantonato va tassa-
to direttamente in capo al
trust mentre il reddito spet-
tante al beneficiario-dispo-
nenteva tassato direttamente
incapoaquest’ultimoper tra-
sparenza. Infine – sancisce
l’Agenzia – il reddito spettan-
teaibeneficiari-eredi,dopola
morte del disponente, va tas-
sato incapoa costoro.

Nel caso esaminato, si trat-
ta di un trust che, per una par-
te, è "opaco", nel senso che

non distribuisce proventi e,
per l’altra parte, "trasparen-
te",cioèriversairedditisuco-
loro che sono nominati quali
beneficiari. La normativa (ar-
ticolo 73 Tuir; articolo 1, com-
mi 74, 75 e 76 legge 296/2007)
attribuisce soggettività passi-
va al trust ai fini Ires, quale
soggetto assimilato, a secon-
da dei casi, agli enti commer-
ciali,aglientinoncommercia-
lioppureaglientinonresiden-
ti nel territorio dello Stato;
quindiincludeiltrusttraisog-
getti obbligati alla tenuta del-
le scritture contabili; quindi
disponel’imputazionedeired-
ditiderivantidaibeniconferi-

ti in trust direttamente in ca-
poai beneficiari,qualoraque-
sti siano stati individuati
nell’attoistitutivooinaltrido-
cumentisuccessivierisultino
titolari del diritto alla perce-
zione dei redditi prodotti dal-
lagestionedeibeniintrust; in-
finequalificairedditiderivan-
tidaibeniintrustqualiredditi
dicapitaleincapoaibeneficia-
riqualora individuati.

Il trust può pertanto esse-
re del tutto "opaco", del tut-
to "trasparente" oppure "mi-
sto": quest’ultima ipotesi si
verifica, ad esempio, quando
l’atto istitutivo prevede che,
comenelcasoesaminatodal-
la risoluzione 81/E, parte del
reddito del trust sia destina-
ta a incremento del fondo di
dotazione del trust e parte
del reddito sia, invece, attri-
buita ai beneficiari.
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